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PRHBSSA

Lr indagine sulltutilizzo degli erbicidi da parte degli Enti pubblici

della provincia di Ni lano è Btata pro oaaa dall I Aministf,azione PrG-

vinclale in relazione a.l- problena dell'inquinanento delle acque su-

perflciali da pestictdi che si è poato a seguito dell r approvazione

della Direttiva CEE sulla qualità delle acque destinate allruso pota

bile da parte dello Stato italiano.

L I indagine è stata awiata nel llarzo del 1987 con lrinvio di Bchede,

con le quali venivano richiegti Ia denoninazl-one comrerciale dei pro

dotto utilizzati cooe diaerbanti, la quantità uaata, la ca.ea produt-

trice, il foraritore e la deatinazione.

Le achede sono state inviate ai 249 Conuni della provincia, a 15 Con-

aorzi, a 10 Aziende llunicipalizzate e a 5 Enti vari. Oltre aIIa sche-

da che è atata corpilata dalla Pr.ovincia di Xilano, in totale sono

state inviate 279 achede.

Al censinento hanno risposto 165 Comuni ed Enti inter?ellati e cioè

if 54,9f alla data dei prini del nese di nasqio. In seguito sono per-
venute altre schede che vemarmo elaborate al temine dell r íntera in-
dagine.

Poichè la percentuale di riapoate nancanti (41,1f) è elevata, si ri-
tiene opportuno un eaaDe prelininare dei dati, 6ulla baae det quate

valutare la signiflcatività del campione conaiderato.



Ad un naggiore dettaglio la aituazione risulta la seguente:

Enti
interpellati

Conuni

Consorzi

Iunicipalizzate

Enti vari

Anm. Provinciale

Totale

Numero di
Enti

249

15

10

5

1

Nunero di
risposte

*di
risposte

60,2

66,7

40

o

100

54,9

150

10

4

o

1

2ao 165

I comuni che hanno rispoato al censinento sono elencati nella

tabella 1 e Ia loro popolazione conplessiva anmonta a 2-944'5IL

abitanti ( ISTAÎ 1982). La distribuzione territoriale di questi

CorNni è riportata nel-la figura 1.

Per quanto riguarda i Consorzi, nella tabel-la 2 sono elencati i

dieci che hamo conpilato e reati-tuito le schede. Nella stessa ta

bella compaiono anche le quattro tlunicipal izzate che hanno rispo-

sto dalle dieci che sono state interpellate.

Le rispoate non ricevute relative a Conaorzi ' Municipalizzate ed

altri Enti possono considerarsi di secondari-a importanza ai fini

del calcolo globale degli erbicidi consumati in provincia' mentre

per un giudizio in merito al xpesorr che posaono avere sul-Ie valu-

tazionifinalilenancateriapostedeiggcomuni'puòesserepreso

conedatodiriferinentoilnun€rodiabitanticheaqueicomuni

corrispondono. Questo nunero può essere confrontato con quello to-

tale provinciale. Un tale criterio presenta molti elenenti di cri-

tica, in prino luogo essendo discutibile I'ipotesi di una correla-

zione tra numero di abitanti e consr'rmo di erbicidi'
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Il dato degli óltantl cqr6€ntc ùrttavla dl valutare ae il ccnaLmto

ha ignorato Cmni che costltui8cdro ncl loro 1D81* |rta fleziGe con

618tcÍrte delle poDolazidp prwinclale.

Is pqrolerlono della Provincla al ccnslrelrto del 1981 aaaflava

e 4.0$.639 di abitaDtt di cut 1.651.466 realdéntL nel Come capoluo-

gg. nl.fcrito al totale provinclal€, 1l n[cro deali abttanti del' cdlllli

chc non hanno riaposto al cenahento arqlta a 891.278 6d è parl al 22t

del totale pr.ovinciale, It€rcentuale che sale aL 3? 'I/ se dal sudd€tto

totele sl eoclude il caune di filano.

Le percentua.ll indicate non 6ono trescurabiu; tuttavia p€r ula valuta-

zione prélhlnare del problela i dati raccotti po65o[ro sa8erc conaideta

tl accettabili.
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RISULTATI

Uso dei diaerbantl

Dei 15O Cmuni che hanno ri8po6to al censimento, 33 effettuano il di-

aerbo aenza ricoFere a prodotti chinici o non eseguono tale operazio

ne. Lrelenco di questl Conuni è riportato nella tabella 3 e la popola

zione complesalva corrisponde al 5É del totale provinciale.

Per quanto riguarda i Conaorzi, dalla tabella 2 risulta che 7 di essi

non utillzzano erbicidi e paririenti 8i conporta una delle 4 llunicipa-

l.ízzàt,e che hanno rl8po6to al censlnento e l'Aministrazione Prcvin-

ciale.

t{el suo lnBloúe 11 quadro cotQlesaivo riaulta easere iI aeguente:

Entl llurèro dl
ri aposte

150

10

4

o

1

Uaano
erbicidi

LI7

3

3

o

l{on usano
erbicidi

Coouni

Consorzi

Hunicipalizzate

Enti vari

Artr. Provlncialé

33

7

1

Gli erbicldi vengono utilizzati dai Coouni e dagli a1tri Enti censiti

per it trattanento di atrade, parchi, ciniteri e centri sportivi

For'nulati comerciali utilizzati

tlella tabella 4 è riportato lrelenco conpleto dei fonnulati conmercia-

li utilizzati nella provincia di Xilano' dai Co|luni ' dai Consorzi e dal

Ie Xrmicipalizzate.



Datla tabella risulta che il nunero dei prodotti inpiegati aFiva a 42

ed è da conaiderarai piuttosto elevato anche tenendo conto che nellre-

lenco a nomi com€rciali diversi in qualche caso corrisponde Lo stesao

prodotto attivo e ln qualche altro Ia denorninazione del prodotto diver

sifica 6010 per la percentuale di princlpio attivo presente nella con-

fezione di mercato.

Dal.la tabetla 4 si rileva inolire che i prodotti che contengono un solo

principio attivo sono ta naggioranza (29 su 42), nentre i restanti for-

mulati sono niscele di due (9 prodotti su 42) o più (4 su 42) principi

attivi.

Dalla tabeUa 1 riaulta evidente il cotrportanento piuttosto eterogeneo

da parte alei Conuni nellruso dei diserbanti ' Tale eterogeneità riguarda

sia la scelta del prodotto da utilizzare ' che iI nunero dei prodotti

usati e, veroeimilmente, anche le quantità inpiegate'

I prodotti codrerciali utilizzati' cone già ricordato' sono infatti 42

ed esistono prodotti che raggiungono il mas8ino livetlo di diffuaione '
quale è iI Radisol impiegato in 40 conuni e prodotti (ben !'5 diversi)

che trovano inpiego in un solo conune. La situazione ' più in dettaglio '
è riportata nella tabella 5 .

Per quanto riguarda il nurnero dei prodotti utilizzati da ciascun comune '

dalla tabella 1 già citata, si può ricavare un quadro di aintesi che

evidenzia cone Ia Baggior parte dei Conuni utilizza un solo forÍulato

connerciale ' nentre il maasimo di 4 diversi prodotti viene inpiegato so-

lo in 4 Comuni (Robecco SuI Naviglio, Rosate, Senago, vimercate) '

In particolare:
Comrmi Numero di

erbicidi usati

89
18
6
4

1

2
3
4



Infine un ulteriore elenento che concorre a sottoli.neare l- | eterogeneità

del quadro, riguarda le quantità inpiegate dai Comuni in relazione alla

loro dimensione eapreasa dal numero di abitanti. A proposito di eteroge-

neità basterebbe il confronto tra il Corìune di llilano che' con 1'634'638

abitanti, consuma 1OO Kg di Roundup per anno e il Comune di Ronco Brian-

tino che con 671 abitanti ha un consumo uguale di Casoron G (1OO Kg' per

anno ) .

A parte queste considerazioni sull 'eterogeneità dei consumi nei vari co-

nuni della provincia, il cenGimento consente di evidenziare, sui 118 che

usano erbicidi (per un totale di 39.121 Kg. per anno), quelli che impie-

gano le naggiori quanti tà:

- da 5OO a 1.OOO Kg. : i 1-4 Conuni di Binasco, Bovisio ltlasciago ' cassano

d'Adda, Castano Primo, Corbetta, Lodi, Uediglia, llulazzano, Paderno '
Usnate, vanzaghello, varedo, vittrodrone e zibido San Giacono;

- da 1.oOO a 2.OOo Kg. : i 4 Comrni di cesano lladerno' Gaggiano ' Rozzalro

e Segrate;

- da 2.OOO a 3.OOO Kg. : il solo Conune di Corsico;

- da 3.Ooo a 4.oOO kg. : i tre comuni di Cologno Monzese, Giussano e Se-

sto San Giovanni.

GIi altri 95 Cormrni censiti utilizzano meno di 5oo Kg. di prodotti diser

banti per anno.

Si fa presente che queste valutazioni sono riferite aL peso dei fonnul-ati

cornmerciali e non a quello dei principi attivi'

Si è fin qui considerato il caso dei Comuni ' Per quanto riguarda i consu-

ni dei Consorzi e delle llunicipal izzate (tab' 2), il Consorzio lnterconu-

nale Strade inpiega annualmente 27 -gco KE. di Radisol' Questo prodotto è

inpiegatoanchedalconsorzioProvincialeperloSrnaltimentodeiRifiuti

Urbani di Deaio e Comuni Rir.rniti (15 Kg/anno ) e dat Consorzio ProvinciaÌe

di Depurazione delle Acque del Nord llilano' Quest'ultimo impiega oltre

aI Radisol (5 Ke.), il Solado (3 Ke. ) e I'Erbitox Lv4 (2 Ke')'
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Anche tra le Aziende Municipalizzate non vi è omogeneità di scelta:

I I AIISA consuma infatti 2O.OOO Kg. per anno di Dervan, I|ATH rrcO di

Primatol ItsO e 1a SEA 35OO di Erbovil 11.

Caratteristiche dei prodotti utilizzati

Dei 42 fornulati conmerciali utilizzati nell-a provincia' la quasi

totalità ha come principi attivi composti organici di sintesi e solo

11 dí esai contengono esclusivanente sali inorganici, rappresentati

in tutti i ca.si da sodio clorato.

Tra gli organici alcuni principi attivi compaiono più frequentenente

sia in prodotti comnerciali contenenti un solo composto, che in quel

li contenenti niscele di più coDposti organici. E' questo il caso

del Dalapon, del Diuron e del 2'4 D.

considerando i soli erbicidi. a baae di organici, si può rilevare (tab.

4) che tra i prodotti utilizzati nel territorio provinciale alcuni con

tengono neno delltu di principio attivo (cago del Rivergreen 3P) e

altri aFivano aI 95f (îosanr) .

Quantita di principt attivi utilizzati

Sulla base delle percentuali indicate dalle caae produttrici sulle con

fezioni comnerciali, è possibile valutare la quantità coq)lessiva di

principi attivi usati nei Conuni della provincia- Il risultato che si

ottiene è il- seguente:

- iI principio atti-vo quantitativanente più utilizzato è rappresentato

dal sodio clorato, con 16.8O0 Kg. circa per almo;

- con un notevole diatacco aegue it 2.4 D con circa 6.340 Kg. e il Da-

lapon con 2.6,20 Kg. per arìno;

- a livelli conpresi tra i 1.fi)O e i 1OO Kg. per anno si collocano
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lrAtrazina (7SO), il Diuron (171) e il Diquat (11B Kg. per arìno di prin-

cipio attivo), nentre tutti gli altri vengono inpiegati in quantità in-

feriori ai 1OO Kg.

Per quanto riguarda gti attri Bnti pubbLici che hanno rispoeto al cenai

nento, le quantità di prodotti attivi utilizzate sono le seguenti: iI
principio attivo più diffuso è ancora il aodio clorato ch è inpiegato in
ragione di 40.236 Kg.,/anno; segue la terbutilazina con 2OO Kg. per anno,

il Dalapon con 7O Kg/anno, I rAtrazina con 52.5 e íl 2.4 D con 8 Kg,/anno

e altri in quantità irrllevantl.

Co[pleBaivanente le riaposte al censimento portano a Ìm totale così ripar
tito (tn Kg per anno):

sodio clorato

2.4 D

Dalapon

Atrazina

îerbutilazina

Diuron

Diquat

Total-e 67 .43L

Grado di toaaicità dei prodotti copnerciali usatÍ

Nella tabelta 4 i prodotti comerciali utitizzati sono stati suddivisi per

claaai toaaicologiche secondo i criteri ufficiati. Queste classi fanno ri--
ferinento all t uono e conaiderano le poasibilità di ingestione per via ora-
le o dl penetrazione per inalazione attraverso le vie respiratorie o la cu

te. La toaaicità è espressa come doee letale al Sof dei ratti alirDentati

con il prodotto connerciaLe (DL$).

57.036

6.34a

2.690

834

234

T7L

118



Alle quattro claaBl toslicologlchc coFlspondono i seguenti- requisiti:

CLASSE I : prcrldl Éanltúl con DL50 lnferiore I 50 tne,/Ke. A queata

classe appartengono anche quei conposti con DLsO per il rat
to più elevata che aono in grado di dare intos8icazioni ror

tali per lruooo, qualsiasi sia Ia via di penetrazione del

toasico.

CLASSE II : preaidi aanitari con DLsO coripresa tra 5O e 5oO n&/Kg' con

Ia riserva di cui aopra per i prodotti con DLso superiore

a 5OO uglkg.

CLAÍiSB III: preaidi aanitari con DLsO naggiore di 5OO ngr/kg' con la ri

serva di cui aopra per quelli che rientrano nella claase IV.

CLASSB fv : presidi sanitari che nella norÍale nanipolazione e inpiego

posaono coltportare riachi trascurabili per lruono.

Br evidente in questa clasaificazione che eaaendo la tossicità riferi-

ta at "preaidio sanitariorr e non al principio attivo, lo steaBo princi-

plo attivo potrà trovarBi in classi diverse a aeconda della aua concen

trazione.

Per quanto riguarda i prodotti utilizzati in provincia da Conuni ' Con-

sorziefunicipaJ-izzate,unasintesidelleinfornazionidellatabella
6 porta al quadro seguente:

Classe
toasicologica

Nunero di
prodotti

Comni e Enti che
ne farìno uso

Quantità
Kglanno

440

o

16.459

70.898

I
II

III
IV

Totale

3

o

19

20

t2

o

53

ro2

42 87.797 L67
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Dalla tabella emerge con evidenza che solo 3 prodotti rientrano nella clas

se I e neaaun prodotto della classe II è usato per il diserbo dagli Enti

e Comrmi- censiti. I quantitativi maggiori di prodotti coruerciali rientra-

no nelle classi III e IV. In termini percentuali le tre classi tossicologi

che aasumono la seguente inportariza:

IV

III
I

ao,a f
ta,7 %

o,s %

Er da rilevare infine che il numero dei Conuni e degl-i Enti indicato nella

tabella 6opra riportata (167) non corri.sponde a quello dei Commi e degli

Enti che effettuano il diserbo con erbicidi (123) in quanto rm buon numero

di essi inpiega più di un prodotto.

PericoloBità dei principi attivi usati

II paragrafo precedente è riferito ai fornulati conunerciali rna il problena

della pericolosità può essere affrontato prendendo in esame i principi atti

vi naggiormente utilizzati nella provincia (tab. 6). Corne è stato anticipa-

to in precedenza i principi attivi più utilizzati dai Cormrni sono il- so

dio clorato, íL 2.4.D, l'Atrazina' la Îerbutilazina' il Diuron e il Diquat-

Su questi principi attivi è utile rm breve approfondimento sulla loro peri-

colosità. Gli attri, irnpiegati in quantità inferiori ai 1OO Kg. per arìno '
non presentano invece un interesse da questo punto di vista.

- Sodio clorato: sul sodio clorato mancano dati attendibili e aggiornati in

nerito ai suoi possibili effetti sulla vita acquatica. E' tuttavia da ri

tenere che questo conposto eserciti una debole azione tossica su organi-

sni ariimali e vegetali. Inoltre, in anbiente naturale non ha possibilità

di persistenza e va incontro ad una rapida trasfonnazione in fortna inatti

va. Per dare un'idea della scarsa tossici'tà del sodio clorato si può cita

re la dose (u5O) acuta per il ratto che è di l.2Oo ngllkg.
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- 2.4 D (Ac.2,4 diclorofenossiacetico ) : le valutazioni della toesicità

deI 2.4 D effettuate con lralga Dunaniella tertiolecta danno un valo

re di 75 ng/l cone concentrazione effettiva che riduce la crescita

del 5of della popolazione (ECSO). Questo valore può considerarsi ab-

bastanza elevato nel confronto con allri pesticidi che agiscono a con-

centrazioni centinaia di votte inferiori. Per la trota (Sa]-no gairdne

ri) la LC5O a 48 ore scende a 1,1 rngll.

- Atrazina : I rentrata in vigore delle norme restrittive sullrinpiego

di questo principio attivo consente di escludere che i Comrmi e gli

altri Enti pubblici facciano ancora uso di conposti connercial'i che

ne contengono.

- Terbutil-azi-na : per la terbutilazina è noto unicamente il valore della

Lcso a 96 ore per la trota (Salno gairdneri ) che risulta pari a 4,6 rngll

e quindi I'tossico" secondo i criteri del gruppo di esperti ltco/rAo/uNE

sco/ors.

- Diuron (diclorofeniltlinetilurea): questo compoato ha una ECso per Duna

niella tertiolecta che è di 20 nicrogranni per litro nentre le LC5o

per Crostacei e per Pesci sono notevolnente più elevate e pari a 1'4

mg/l per Daphnia e 4,3 ng/L per Salno gairdneri '

- Diquat ( etilendipiridilio dibrono-rnonoidrato ) : per il- Diquat' infine'

la ECsO per lralga Dunaniella risulta molto alta e pari a 3O mgA così

cone la LCsO a 4a ore per la trota (Salno gairdneri): 11,2 ng/l ' Tra

i prodotti organici qui considerati il- Diquat senbra essere il neno tos

sico.

Nel complesso' eon qualche riserva per la possibilità di effetti nocivi da

parte del Diuron nei- riguardi della vegetazione acquatica, è possibile

affennare che i prodotti organici inpiegati non dovrebbero conportare pro

bleni particol-ari per l'ambiente nelle normali condizioni d'uso'
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CONCLUSIONI

llel auo inai-eme I'indagine condotta dalIa Provincia di uilano ha con-

sentito di evidenziare che i 15O Comuni che hanno risposto aI censi-

nento (sui 249 i.nterpellati) e gli altri Enti (15 su 26) itnpiegano

per il diserbo di strade, viali' ciniteri' campi sportivi ecc; due di

ver6i sisteni: solo r:n numero limitato (33 Conuni e 7 Enti pubblici)

non fa ricorso a cotnposti chinici ed opera il diserbo meccanico; i re

stanti (118 Comuni e 6 Enti pubblici) impiegano invece a tale scopo

42 diversi prodotti chimici del conmercio. Una così anpia varietà di

prodotti utilizzati in provincia si notiva da nn lato con I'elevato

numero di confezioni offerte dal nercato (a base esclusiva di clorato

di sodio ne sono disponibili ben 11) e' dall'altro' con l'evidente

mancanza di criteri unitari di scel-ta da parte dei Comuni e degli al-

tri Enti. La nancanza di un indirizzo sulla scel-ta, potrebbe notivare

anche le forti differenze riscontrate nelle quantità inpiegate' che

non aenbrano coFelabili allrentità delle superfici sottoposte a trat

tamento. Questa situazione non si prospetta certanente come la niglio

re dal punto di vista dei controlli ambientali e igienico-sani tari '

I prodotti conmerciali più inpiegati nel territorio provinciale appar

tengono tuttavi.a a categorie tossicologiche di secondario rilievo dal

punto di vista della pericolosità per lruono: il 99'5Édei prodotti

usati rientra infatti nelle claasi III e Iv e la percentuale naggiore

(8o.sÉ) rientra nella neno pericolosa (la Iv)- SoIo 1o o'5% in altre

parole, è costituito da prodotti dell-a prina cl-asse che è quella a mag

giore pericolosità per I'uomo, con 44O Kg. di fornulati conmerciali

inpiegati in 12 Conuni del territorio provinciale nilanese.

Questi dati si riferiscono a prodotti conmerciali. Una loro revisione

sulla base della quantità dei principi attivi inpiegati in provincia

non modifica sostanzialnente il quadro, considerato che sul totale di
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67.431 Kg. dl princiPi attivi 57.OOO circa aono costituiti da aodio

clorato.

DaidatiraccoltilasituazioneaPparenelsuoinaienenonpre(rccu-
pante per quanto riguarda i conauni delle municipalità e degli Enti

pubblici coneiderati. Cone già ricordato nel1e prenesae ' il censi-

nento è però ancora lnco4leto e da un auo cospletament'o non è egclu

sa Ia posaibilità che eúergano afrche gituazioni critiche iúprevedi-

bili in questa fase di indagine Prelininare'

Un I eatrÈpolazione dei riBultati fino ad oggi acquisiti autorizza tut

tavia a ritenere che l'afferoazione sulla situazione 'rnon preoccu-

panterr posaa essere raglonevoloente eatesa a tutti i coouni della pro

vincia e anche ai consorzi, alle nr.rnicipal ízzate e agll Enti pubbli-

ci che fino ad oggi non hanno rispoato aI censinento '

Da queato cenainento eoerge infine' oltre atla necesaità di un suo

conpletanento (in cui 6i tenga conto anche di pesticidi diversi dai

diaerbanti), anche quella di una azione di coordinanento e di indi-

rizzorivoltaaiaallaaceltadeiprodotticonoercialipiùidonei'
sia al loro corretto inPiego'



ts2
-
tJ)
2

H()
l-l rlC)<li l-l

HÉF
!lrdq
É2(r.lEl <FTNIE
9Èo4,ÀZ
NHZNF<
Jr2,2
azz
lrr È1 Èl

r-l l-l Frzzzxxxxxx
NIID

2

H
h



t-5

egsl fl i gS"s$*{e
i snÈs s iun sefi $! n r spu! f; $$sgi ni ufi I
ttlllltllllllllllllllllllllllll

sEEbsePHgggEEÈPg3ÉÈEIHEÈHflEilNNN

8..:ix{ H 'F s fr $r$i î ${ È $r$ € €È I
"!'8{$e" È îfl'fle16fto!Èi *",s.li .,!.,
$È i$È È È r $$$ g ÈF$$flf I 3 $$ $i I i $' H É I
tlttttttttttttttttttttttttttttl
E 8EE ÈEER ÉNRFR{E È RR SdEE 8E EÈ EE8 d 8{E

$€ t Èe n E

! r i ! IH $fr sfi ; È! I3 sf, flr c rÈ s3 Èsc3 $$s
| | | | | | | | ll I ll ll I ll | | | | | | | ll | | | |

FJ E S EE ÈEEE€ qq$ Q €ÈQq 8 dOJE 8 EE bE E 8dE

HH H H s fie

e.,ÈÈ"" Èfifrufr,R4nR"t{Eu$îsf,|"-
fl! $ I $ $tr1s$ H3Ef; I fiHf; $ ! $$3 5 E 

g$$$ ! !
tllltllllllllllllllllllllllllll
.rNó € .n@F. @o9É S I :9 I ÈSPR N NR N R $N RR 8d

(!

è0

lr.

Fl

zl<l
HI
EI

I
t-l Iol

I<l
C)l2l
l-a l>l

Àl
I<IJI

3dt

t<Hl ozlzel 3
:lt -



16

.Eio$
dà :$ : *l! + o ! ! ú:E ,3 n {.'à s E nHlcf,€ TiE
$i g$Au HÈ *Ei$ qÈ if;fl n, f,g H ù g; n; " E e !
$ ! r E $E $,n i $ E 3 5 ii 5 &È 3 i fi s f; ! ! $5; i;8 È
rtrtllrllllllllllllllllllllllll

HRRNNNNNKNN$RRRRfi HIhNRRRRRNK$RR

fl
eH a- il fl. !Èt $t . !É.{ È" P PE l:ÈE rrssNîljg fiHi!€HÈ^l:# P F: .,?Hpn'È.UrìI àù=s,f,,H.!Pi;"È 3^l

flTe t EÈ I I N HtìE E I t {; $î^tF*! Éîi r,F n

$ .E fi ! $ $ l,r È 5 g ! .B n I t 5 à J .r $É ! $ fi 5 È 5 & È È
tllllllllllllllllllllllltttttll
È n I e = Q tl f Q e È tr Q Q É ar tQ I i la È a a q -1 C\{ q s'r'ì q F.
H = H :i 1 iI Y Y Y Z Z Y :J II I( fr K I( K t( If I( I( N N N N N N N N

sì 9ìPi n F 'a -Èi i nn I tr ó. È
^l^ tÈ.sp q ffi* "fi"Éi"tn^{HnnEî,fi

fi!Ef ;$Èt! si il r Ér a$I s$àt! fi 5 
g$Èr 

$
ltttttltttttttttttttttttitttttl
EÈEgEEEggEgÈEgEÉNES$EÈEEEEgEEEE

fl$ , f,$ É ,{f, H tr- n g

f; 3*ngsrÉt,f; FsH rl! r$; sis f pt! gt 
$! Í

tttlttlttttttttttttttttttlttttl

ISNSS9EEETgEEEESSS!EgSSSSEEÈEEE



v

H
€r-Ilr
€

OlnFNFll--lnaoî-ÈiFi
Oì O (\ Fi O .-l O'\ rl C < F-
o \o N rJì <ti o ro út c ,--t \o

OFlln(ONNrnNúì..r-l
Ft 4 F.l

ÉoEiÉtiÉ
Er6z\( oìDEov

o rfì ro o oo o o o o oLn oN t'ooo
N(\ N <! (\ (\ C N O N tfì (\ Ln F. \0 \l)

Íl ri r-l

F{
N
N
ti
l-{
E.

É.
l.o
o
É
A.

ú4
tÉ

eNdd:>Z(o'-r;'<O Fl (. út '-l ='zE P O r., rrì . >CQ z ú ,1 (J4 iLì
_É Él o f1 -à (/l i

4 i'1 È ,:l }l úi É ,,1 H Z t-i. rt - XOc. Er o oo H < o v ora oo oóó
-- .. -. ,.H H \z Ui (,) ú& AO úÈ1 ú|+Fr b{ Ft H4 d Fr (.f) OÉl H< dHHOV z a oÈ s É o 4 tt uj o j ciooqQ Q ,< 4o - < 4 É AFr ao óE*,{O d tr úu, t\ a) ú g) UO úo Èit:o

z
t
U

4odNzli
Zt1 Z'(uoaI-IFIHH
EE-i(,OúoOOóóraH O(JÉ] Él F.r9r!!__OOz(/)F{úzEÉt'rz(J,<D,<4oz{ D(aD (F{ÀZz È.1 é,E(JlrlFl(hoFtÉÉúui(,FrÉú(n,<ÉlÉiÉliiir'J
444<<racQÉrQÉ6

{
É
Èl

É
H



u

N r- f\ ro o oì <. o @ Ft F F F{ @ daì N .') (n 3 0t ct c' rvl @ î- tfr (D ro ro\c, F ao tt el o rft @ F{ g F) aî N (h Ì-
@ Itl arì .Yt Ft Fl (\ rt .vt rr '-l F1 ('ì ryt

Fl 4À

I'r-
É
fl
f

o o o o u'ì o o o ttì o o o lt) o o lt'rfl tt |rì o N o rfì c' N ot l,ft c) (l út o(l\o(trot')F{^l

(o:rcI'l l!Erde\(oDE
olY

Aúaq
iFlÉÈxE,iz.J'ro o o o 2 Er ( O d O oO(t at, an (o ,{ Z ú q O ql UlO
E E E E > ts E{ H { H H,{O O O O É Er Z O tl A clt]4 ,{ t( l( f'l u) O d O l4 r{Oú É É É o D o É À ú ú.a

.{lZlOrEESPA839aoE
o É I : f EF^..Hafi5nE ? Èe8IPÉEZHHq q 42 EO O qr E ù, È Ei É 6
? , ES EE E 5 E e fr H E E E H BE E 8E 8U 8E I g É B B 3 6 3 3 ú8

,

È(,lattFtOoÍloo.núúú
Hgl{éo(,lc|H<HOEúatuz

El!
a{t{
É
Er
D

I
EI
É
A

tú

(,AErt2HD

"Ba9
or(,
o



u)

NcOONNT-gCOrn
<tocrcrYt(\qrf\o
ot-\oo.nî-rn\t.î
.i tl <1. <1. .1 (\ \o N.iNaîro

ooìornrî(!F{<rs|CÀ
o ril o <t rYl

dlndoì<t

l-{
€<a4
É.{

o(

ooooo(roúlo|nornoo
IJ)ONO<!ÒlFlO<ltno

r.ll \0 0 0
.1 aî

{oE{cHtrErdz\
'<ocvo|v

D

oz
ú.hH.-rOsOÉtEOr-iq{xa}lÉ

r-a I r-t t-l r.l t.l'lúZO'-lXVXtdrio.}]oÈ(nOdLlFr9:ÉÈIXVDO€.OFr
'-1 O | > Z 4 Z H U)O(l)<o O

OFIETOF.ÉErCdDoHOs
NoQecnElvrÉÉo4É4\<AtrÉlD>3O(JÉúo.ÉN

9
{N
N
l-l

li
€.{

o
H
Éro

É

ri4F.{t'zloÉtol
zÀOOH<úZZî')
4OE>F{OOúN
D-ÈlFl 00 0.o 4 4 (,04 

=riOE-rO4qlEOE]rr:O '4 OFl 4 úo Z z FiOÀ Z ZH 2 I ú I < O O < 4 zÈ < HìE d Fr r-r o o 2 o z z t1 ri of{ (/) (/l(J H F.< ÉrO ( ltl É 4 4 }.1 Fl O(n (/) U)o o oa qú
< 4 4È: < 4O 4,< 4 44 Ét Èl Él H O OÈ1O O Oo{ o O'< OO O ON (J (J (J O U Urr)

rú

o!Èlaz
FlC t
ur
c,
UI



n

NSf'lln \o út
ql Or rn f..
O l'- N l-.
-i l-- c- f-

IINNN Oì Ln r-l (\
F.l -.1 ..1 V

slNltr)Ot'.rjìoln\oqto
or<o\oN(!

H

z
r{
È.

F.l \9 4 Fl
N

ÉlÉloZodF Er t< &l .r O:z z ? Ez z ,t FIE '.lo4 ,{ Èft c}ì Fl Fl ÉO O rl O O rtrN Fl FIAÉ ca OO ErO O OU(n r) O O OX <: O ODÉ É (/) !] 4('j 0 vrÉA 4 U) | E to ú a (no
kl Èt F.{ rI. C) r-. t-r Fr f': U U Fr 4 d(E Er F{ H HZrn q OO ()O O O> | | O €r ÉEié ZÀ O ODH H <È! Ét4 d <f_{D D 4 0 00É o< 4 <oO O ú4 oú É ú&A à ú E ErErU U(n ú úe

o
C.r4
N
N
l-{

li
€r

F
F

o
ú

LJ eOO tl O O OOO OO O OOl'- O O\0 NO rjl ONt- N C! rn O\O\0 (\ (\ Ln F-{ .--t
L.) Fl .-l O aa -l 11

N

'(OÉ{É
l-{ CEr6z\
'(OD!lov

/l 1l
0z40úÈtn
fi ú) E:
4lrlú

t-r H

<,{tD th

zz
HH

z
OFi
HZ(f)<
4Fl
ÈFr
40Ea4 z
ÉlFrOZ
Er(,

(JOU(.)

dooz240<<FOÉrNOú?zúNc)D È1 ,< '( ÉlFrErÉOÉZÉu)
UU(J(JOU



a.

.no
N

st'-lrJ)NN@.iocr,\
lns|.-.-l sf Ogl .l rî
fn \c, r.l) rft o o (n 

^t 
.-l

NO\FlFltl
o l.- rYt î\ (rl
rnco.n6|o

o o o rn ooo o N rn l.nln 0 0 00 00 0
ln O C! ^l OOO <t Fl (\\! O O C_ lî OO rrì

Ft CO Òl úr N $ tì F{
.1 .1 r1

NN €\ornFl \0

ti
FzIF
ti
4

H
J4
yt
z(tAz.o-Hrî

Éi É d H
Z ZttÀ rì 'i O (J

& é À z O(,)Fi ú O ÉO ú 4 FlÉo Éi o ,< qf)Hu o o (.) oo 4 2 zz oQ vJ É (/: v) <oFr J O I }] | c' < <H (')rl
fr. rrl r-r I O O É. 4 4 F.é ( > >E Étrò (,) ó I't | <.tr o Fl É. oÉr ú ú ú4 00 ÉÀ: r-{ 7, ú D -ltl N O O NO d ÉI îAú 4N E< o Aa it óc.t= 4 (n Er <F o o o(, ú4 o

o
Er
É
N
N

t-t
:..

It:
Fr

ooú
A

(o
HÉr-r c€róz\
(ùl
DXov

Èlz
E
()

dl

oEa-dFrZ12}lz.70FlD4(J!l^9-
(JEBZ4ÈtÉr
É4>DOFrEr€rk a É (, iE 4 4_ (J
È. A o Él é (J N FlO :
< < À > N c, N ztn ú)
ù, ó Ò 2 z 4 < Él É: 14
O O O É r-r È Ft È> lr

zodozzlazo'<u€{.<
f-{Hédv,É0(,c'(/ltnE(,É('lDO<<f'lHfq(9(,(Ju

|!

0,(t
H
a,
a
o
o



2.

rî CÀ .î O <t \O (D .î s cO \l. út \O .--{f'-(\Nct\o\o.no ol s f,] [nF_ àaO l\ s F- rr) --l \O ,.1 .i út\O+i\ O
..1 N .-tN(ìaaN\O$N

srîc!
\O -l
.-1

99O O O a o o 9) g oo|r) o o \n o o oooo o t'rr o .î rr o c, trt\gN ó ò o .n ú)O \O fî (n ,i .rl ul ,-l r-l ó óa\

l-l
Fz
s
li

'(

{oHÉF{C
Er r!z\{urDÉov

li r-{

d4(fl('l

zz
ZH
ÉEl:ÈlOg-e.+<FrÉu

- l,l - Z A z (/l Er (nFtco *t c Fr d - É O. bOiZ È *ì Fl _ ,t !l
EEà E fl H fi A F E H39 H H H a H 3>Fr H Él c0 r'l i. Í11 Z QZO i; É r., d r_r r.-rÉo s o (r É a Éì o F 0Fó ij b o Er o oÉl(. ( Fr !d x È: b: q È1 O< a A 4 r,] < doÉN ú À = o z A É (')ùù A È x z É ú

(
N
N

l-{
Ei

È.
Fo

(l

^ex^Y
4ZN{ÉrooNHEr<(J(J
4>4É4,É,
llÉú)Él'zaD É1 0 0r ú qoz z z o o oz

;'i H(Jz4.
Èlt{H

go4u24
HHÉJD(,)FiéN

E6AAEfii6È Fl E EE =E =

z
(/)
H

6

IU!Érff3
E99

óv
tU
o



23

F
o@rooìsfFaîo.-r -r il cD

csrî
an F{

O O rrl O o O aî r't òt aìî c| C) c| c| r-l o (:) o c,
: r- .-) [n I O O OfîFl c, ,_l \gO

Fl .-l O Fl

c{

sl \o rf)
l-- <t N(l tn .1

co .-l t\

Fl úl
F(n

l-{
Er2
$
l-{

4

É8r-{ ÉErd
?\É6rOEov

Fl-4;ì6;
z2ZH

H
4F1 tÉooÉXrQsoFor
4. x4 à É É .,2,t z -=d - H c-.H oc0 o o d _XQE. e, Zlù x !4 ooo Fl tr (/, .l útsÉi ú E F É.-HìE 5 Sú*È 3 3 È9s 99? q o z n4aq ú ÉúÈÈ tr 4 oor N t-l d N ÒN <o d i ù Hg;g ó SHgg E ú Ì*

'(N
N
l-t

Éi

F.

o

O.

o,1 ZDd
EOt- a\è

o z .]foz 40 0E4 Éú (Jé
N Éto ÉlN Ft= zo 4< éFlq (,)Ft Q4

z
z
H

o<zrn
úú

ool 4z4ú(,o44q4<(Jzzoú
frHOFiOÈQqoÉ5Oé'<(nÉ.(ia

HÉ,F{È:gFtÉ:hEO
4 o H (Jo óoF I F r{ OZ C, F.{
F F !f _ > ÉtD Èl Ftq 4 !2Q Ér 14o oú$ { rd Él H Oz OÉI\ f\ AE À ÉFi É>

o

(j
!!rttz

t(,05O
ol
tUq



TABELLA 3

?A

297
4.406

r4.343
1.498

28.548
3 .768

f,ro
5.ZtJ
2.925

15.r42
r.261

24.942
r.849

806
I qno

14.571
b.f,o,
r.043
1.643

18.482
/)ó

L.742
8.70r
Z.JZL

5 .423
3 .28r
L->óZ

11.450
2.873
6 .484
)-z0ó

:7.685

ABBADIA CERRETO
ARCONATE
A-T(LL'tf. .E

BESATE
BRUGHER I O
BURAGO DI MOLGORA

CAI4.AI RAGO

CAMBIAGO
CAPONAGO

CARATE BRIANZA
CASALMA IOCCO
CERNUSCO SUL NAVIGLIO
CERRO AL LA}{BRO
CERVIGLIANO D'ADDA
CORNEGLIANO LAUDENSE
GONGONZOLA
LOCATE ÎRIULZ I
MAI RAGO

M.ASATE

}IELEGNANO
MERL INO
ORIO LITTA
PIEVE EMANUELE
POZZO D 'ADDA
POZZVOLO MARTESANA
PREGNANA MILANESE
RENAÎE
SECUGNAGO
SETTIMO !4ILANESE
SOMAGL IA
TRIUGGIO
VILLA CORTESE
TREZZANO SUL NAVIGLIO
33 COUUNT 220. 598
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